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Tensione in ABB

COME IN UNA SORTA DI SPIRALE
di Antonello Di Mario

Novità in tema di relazioni sindacali dall’assemblea di Con­
findustria. Il nuovo presidente degli industriali, Vincenzo
Boccia, ha spinto sulla necessità di rafforzare la contratta­
zione integrativa. E’ sempre stato un obiettivo dei sindacati
legare il salario alla produttività. Lo stesso presidente ha
spiegato che Confindustria non interferirà con i rinnovi con­
trattuali aperti, perchè dovranno trovare risoluzione nel qua­
dro delle vecchie regole. Un’esortazione anch’essa
condivisibile dai sindacati che, come dimostra la vicenda
dei metalmeccanici, si stanno impegnando da mesi (finora
invano) a fare il contratto seguendo questi canoni. Le parole
di Fabio Storchi, presidente di Federmeccanica, anche lui
presente all’assemblea, hanno, però, rafforzato il senso di
stallo in cui si trova la vicenda contrattuale. Il leader degli
imprenditori metalmeccanici ha fatto ancora una volta sa­
pere che, finite le manifestazioni sindacali, sarà possibile
trovare una soluzione mediana pur mantenendo intatto l’im­
pianto tracciato dalla piattaforma di Federmeccanica. Ma i
sindacati rifiutano proprio quel modello contrattuale, al
punto di aver proclamato gli scioperi. Quindi, se continua
questo braccio di ferro, oltre a quello dei metalmeccanici,
sarà impossibile fare altri contratti e anche riprendere il con­
fronto delle parti sociali, in sede confederale, sulla riforma
contrattuale. Il problema è che questa questione,così come
stanno le cose, rischia di infilarsi in una spirale. Nella se­
conda metà di giugno, quando termineranno le mobilitazioni
nel settore specifico, sarà possibile comprendere meglio la
piega che prenderanno gli eventi. All’Assemblea di Confin­
dustria ha parlato pure Carlo Calenda, il nuovo ministro
dello Sviluppo economico, che ha tenuto a mettere in evi­
denza quali saranno le direttrici della politica industriale del
Paese: innovazione, internazionalizzazione e crescita delle
imprese. Scelte anch’esse condivisibili! Ma occorre tener
presente che il saldo degli investimenti esteri in Italia è
sceso da quasi 13 miliardi di euro del 2014 ai circa due mi­
liardi e mezzo del 2015, mentre per l’anno in corso non si
intravedono segnali di recupero. Inoltre, nell’ultimo trimestre
la crescita dell’Italia è stata dello 0,3%, mentre l ‘Eurozona
si è sviluppata dello 0,5% (con le punte dello 0,7% della
Germania e dello 0,8% della Spagna. Quindi, per non es­
sere più il fanalino di coda in Europa dobbiamo aumentare
gli investimenti e i consumi interni, senza poter più contare
sulle esportazioni che finora ci hanno aiutato. “Sotto questo
aspetto – ricorda l’ex premier Romano Prodi ­ dopo anni di
politica volta solo a crescere l’attivo della bilancia commer­
ciale, i tedeschi sembrano finalmente cambiare direzione,
almeno parzialmente. Il nuovo contratto dei metalmeccanici
del Nordrhein­Westfalen (il più importante della Germania)
prevede infatti un aumento dei salari del 4,5% in due anni.
Non è una rivoluzione,ma almeno un messaggio di incorag­
giamento ai consumi che dovrebbe aiutare un poco la cre­
scita di tutta l’Eurozona”. Quindi, oltre alle politiche
dell’industria, un serio contributo può venire dall’epilogo po­
sitivo delle vicende metalmeccaniche. Fare il contratto ser­
virebbe a dare respiro alla ripresa dei consumi nazionali,
ma anche a riaprire un circuito virtuoso delle buone rela­
zioni sindacali. Un risultato a favore della crescita che ci
può evitare ogni sorta di spirale. 
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Fare breccia nel muro di Federmeccanica 
di Rocco Palombella

SS
arò in piazza il 9 giu­
gno a Torino, il giorno

seguente a Napoli, il 15
giugno a Reggio Calabria,
per spiegare le ragioni del
nuovo sciopero dei metal­
meccanici a sostegno del
rinnovo del Ccnl di set­
tore. 

SS
ono più di sei mesi
che trattiamo con la

controparte, ma nulla s’è
mosso rispetto alle posi­
zioni iniziali. Anzi, ab­
biamo registrato dei passi
indietro su tutti i temi dove
pareva che si fossero de­
finiti degli avanzamenti.
Da questi temi escludo la
parte del salario, perché è
l’unica questione su cui
Federmeccanica ed Assi­
stal non si sono mosse di
un centimetro ri­
spetto alla posi­
zione formulata
lo scorso dicem­
bre 2015. Una si­
tuazione imba­
razzante per una
proposta inaccet­
tabile. 

PP
urtroppo, non
è bastato lo

sciopero che ab­
biamo realizzato
con altissime a­
desioni nei luoghi
di lavoro lo scor­
so 20 aprile. 
A quelle quattro
ore effettuate nel
primo turno di la­
voro abbiamo dovuto ag­
giungerne altre dodici. Un
imponente segnale di mo­
bilitazione da parte del po­
polo dei lavoratori metal­
meccanici che chiede di
mantenere il ruolo che
spetta alla contrattazione
nazionale ed incentivare
quella di secondo livello.
Oltre a me scenderanno
in tutte le regioni gli altri
segretari generali e quelli
nazionali del sindacato

metalmeccanico. 

AA
bbiamo messo in
campo un pacchetto

di dodici ore di sciopero
da realizzarsi nel mese di
maggio con iniziative arti­
colate e nel mese di giu­
gno con manifestazioni
regionali da svolgersi il 9,
il 10 e il 15 giugno 2016.
Più precisamente, quattro
ore di sciopero a gestione
locale per realizzare as­
semblee e iniziative volte
a informare e mobilitare i
lavoratori, più otto ore di
sciopero con manifesta­
zioni da tenersi su base
regionale entro metà giu­
gno. 

II
l 9 giugno le manifesta­
zioni saranno in Pie­

monte e Val d’Aosta, Lom­

bardia, Veneto, Trentino
Alto Adige, Marche, A­
bruzzo e Molise. 

II
l giorno seguente si re­
plicherà in Liguria,  Friuli

Venezia Giulia, Emilia­Ro­
magna, Toscana, Umbria,
Lazio, Campania, Puglia,
Basilicata. 

II
l 15 giugno, infine, mani­
festazioni in Calabria,

Sicilia, Sardegna. 

EE ’’ bene ricordare che
ci sarà anche lo  scio­

pero dello straordinario e
della flessibilità nelle gior­
nate di oggi e sabato 11
giugno. Ancora una volta
Fim, Fiom e Uilm hanno
comunicato congiunta­
mente i motivi del loro dis­
senso ai rappresentanti
degli imprenditori metal­
meccanici. Si tratta di un
atto politico formale che
mantiene una rilevanza
specifica fin da quando ha
avuto inizio il negoziato
contrattuale, cioè dal 5
novembre dello scorso
anno. 

OO
ccorre ricordare che
alle spalle del nego­

ziato in questione ci sono
più di sei anni di divisioni
sindacali, ripresi nuova­
mente nel 2009 dopo il

contratto unitario di inizio
2008, e caratterizzati, an­
cora nell’estate scorsa,
nella messa a punto di
due diverse piattaforme:
una condivisa da Fim e
Uilm, e un’altra della sola
Fiom. Se proprio la si vuol
raccontare tutta, i metal­
meccanici rinnovarono i
contratti nazionali già nel
2001 e nel 2003 senza
che la Fiom firmasse. 
Eppure, nel negoziato in

corso si è ritrovata una
piena unità contraddistinta
dal principio condiviso che
il Ccnl è lo stru­ mento per
tutelare il potere d’acqui­
sto dei salari e restituire ai
lavoratori l’inflazione regi­
strata. Una posizione che
è contraria a quella di  Fe­
dermeccanica ed Assistal
che intendono pervicace­
mente mutare contenuti,
senso e ruolo al modello
contrattuale. Inoltre, dal
punto di vista salariale, il
modello proposto dalle

controparti blocche­
rebbe l’aumento del­
le retribuzioni per
ventI anni al 95%
della platea degli ad­
detti metalmecca­
nici. Una cosa im­
proponibile! Insom­
ma, le mobilitazioni
dei lavoratori do­
vranno sbloccare l’im­
mobilismo di Feder­
meccanica ed Assi­
stal che proclamano
di volere un rinnova­
mento del Ccnl, ma
non compiono nei
fatti un solo passo
affinchè tale risultato
sia possibile. 

SS
i sta mettendo in di­
scussione contempo­

raneamente il modello
contrattuale, fondato su
due livelli contrattuali, e il
ruolo e il valore del Con­
tratto nazionale quale
reale strumento di tutela
dei salari e dei diritti di
tutte le persone che lavo­
rano nelle imprese metal­
meccaniche.

continua a pagina 3
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FF
edermeccanica è fer­
ma sullo schema pro­

posto lo scorso 22 dicem­
bre, secondo cui il Ccnl
non riconosce più alcun
aumento salariale alla
stragrande maggioranza
della nostra categoria, e
addirittura viene penaliz­
zato chi in questi anni ha
svolto la contrattazione
nei luoghi di lavoro.

LL ’’unica disponibilità, do­
po tutto questo tempo,

è la semplice riedizione e
applicazione dello stesso
schema, ovvero un Ccnl a
valere per una quota di la­
voratori inferiore al 5%
della categoria. Anche gli
approfondimenti svolti sui
testi relativi a tutte le te­
matiche da noi richieste,
in ben 4 sedute (10,11,16
e 17 maggio) non hanno
prodotto avanzamenti so­
stanziali delle posizioni di
Federmeccanica e Assi­
stal.  Di fronte a questa si­
tuazione le segreterie
nazionali di Fim, Fiom,
Uilm ritengono che non ci
sia più tempo da perdere
e si rende necessario in­
tensificare la mobilita­
zione con iniziative nei
luoghi di lavoro e sul terri­
torio. Questa è la condi­
zione per far cambiare
idea alle controparti e so­
stenere finalmente lo svol­
gimento  di una vera trat­
tativa per realizzare un
buon Contratto nazionale.
Il nostro obiettivo è riaffer­

mare un Ccnl che garanti­
sca il potere d’acqui­ sto
del salario per tutti i metal­
meccanici, che qualifichi
le relazioni industriali, che
estenda la contrattazione
di secondo livello su tutti
gli aspetti che compon­
gono la prestazione lavo­
rativa, che migliori l’or­
ganizzazione del lavoro e
le condizioni di lavoro e
che introduca nuovi diritti
di formazione, welfare,
partecipazione e valoriz­
zazione delle professiona­
lità per tutti, che tuteli tutte
le forme di lavoro e l’occu­
pazione, che faccia ripar­
tire gli investimenti e che
rilanci una vera politica in­
dustriale: questo è il rinno­
vamento che vogliamo e
di cui c’è bisogno. 

LL
a forza contrattuale
delle parti starebbe

proprio nel trovare una so­
luzione che ponga fine
all’uso di alibi ed inconclu­
denze varie. E’ inammissi­
bile che si accampi a
giustificazione dell’immo­
bilismo imperante la ri­
chiesta avanzata dalla
base delle imprese metal­
meccaniche. Responsabi­
lità e mediazione impon­
gono a chi rappresenta
piattaforme rivendicative
ed obiettivi contrattuali di
trovare la giusta sintesi
per cui ogni parte rinuncia
a qualcosa per ottenerne
altro. Per noi questo altro
è solidarietà sociale. Non

si tratta di un mero “do ut
des” ma il più alto e nobile
ruolo di intermediazione
riposto in chi rappresenta
interessi ed ha il dovere di
trovare soluzioni per il
bene del lavoro e dell’im­
presa. Non farlo significa
abdicare ad un ruolo isti­
tuzionalmente esercitato e
lasciare un vuoto che può
essere occupato, nel be­
ne e nel male da altri. Non
fare il contratto nazionale
dei metalmeccanici signi­
ficherebbe rinunciare, quin­
di, ad esercitare un ruolo
di cui l’intera comunità ha
necessità, con un pesante
indebolimento sia delle
imprese che dei sindacati.

FF
edermeccanica ed As­
sistal non possono li­

mitarsi ad esercitare una
funzione notarile rispetto
alla posizione inizialmente
assunta; devono, invece,
riscoprire l’essenza strut­
turale della mediazione. E’
passato troppo tempo da
quando abbiamo iniziato a
negoziare. Durante que­
sto arco temporale il
mondo intorno a noi è
cambiato in modo impres­
sionante: dalle rigidità nel
rapporto tra sindacati, go­
verno e Confindustria si
sta passando a relazioni
sempre difficili, ma più di­
stese. L’esecutivo si sta
tenendo fuori dal con­
fronto sindacati ed im­
prese sulla riforma con­
trattuale e sta iniziando a

trattare coi primi sulla ri­
forma delle pensioni; il
vertice di viale dell’Astro­
nomia, guidato da Vin­
cenzo Boccia, auspica
migliori relazioni indu­
striali; Cgil, Cisl, Uil mar­
ciano unite in un patto
d’azione che si è consoli­
dato sempre più negli ul­
timi mesi. I metalmecca­
nici se continuano così,
invece, rischiano di finire
in un cono d’ombra. 

OO
ccorre abbattere i
muri che paralizzano

la nostra vertenza ed
aprire brecce di dialogo
necessarie  a rinnovare il
contratto scaduto il 31 di­
cembre 2015. Siamo il
settore che muove l’eco­
nomia del Paese, dato
che rappresentiamo l’asse
portante della seconda re­
altà industriale in Europa.
Mentre il mondo si muove,
proprio noi non possiamo
rimanere fermi. I metal­
meccanici scioperano per
riaprire la trattativa con­
trattuale  nelle piazze, ma­
nifesteremo tutta la nostra
volontà di fare il contratto.
Il Paese condivide la no­
stra necessità ed è il mag­
gior sponsor della nostro
impegno.

DD
obbiamo riuscire a
condividere l’obiettivo

con le imprese metalmec­
caniche. Siamo convinti di
farcela.

Rocco Palombella

segue da pag. 2
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L’ennesimo riscontro da parte di un grande gruppo italiano.

Anche in occasione della riunione dell’Osservatorio Strate-

gico,  tenuta lo scorso 19 maggio, con le segreterie nazionali

di Fim Fiom e Uilm l’AD di Leonardo-Finmeccanica, Mauro

Moretti, ha riconfermato la sua “visione” sul futuro del gruppo

aerospaziale: spazio, intelligence-cyber e mezzi “unman-

ned”.

Il manager del più grande gruppo aerospaziale italiano ha

rappresentato, nel corso della stessa riunione, lo scenario

geopolitico ed economico in cui è inserito il nostro Paese e

Leonardo-Finmeccanica. 

Moretti ha descritto la sovrapposizione dei paesi occidentali

rispetto alla organizzazione della Nato; la condizione dei

paesi europei in competizione fra loro su stessi prodotti; l’in-

dustria italiana della Difesa

non sufficientemente suppor-

tata dal governo diversa-

mente da come avviene per

altre nazioni come la Francia;

le difficoltà dovute al decre-

scere dei budget italianoed

europeo della Difesa alla cre-

scita di quello dei Paesi del-

l’area “Asia-Pacific e Far

East”, dove però, per poter vedere prodotti, occorre “delo-

calizzare” in tutto o in parte produzione e tecnologie.

Uno scenario difficile in cui Leonardo-Finmeccanica dovrà

allocare accuratamente le risorse disponibili (previsti almeno

700 milioni di euro per anno, ndr) su piattaforme recenti che

diano solide prospettive.

“Prevarrà chi saprà produrre i migliori prodotti con più alto

contenuto tecnologico al minor prezzo”, ha aggiunto l’ADddi

Leonardo-Finmeccanica. Quindi, quello immaginato da

Mauro Moretti è un sistema che dovrà innanzitutto vedere il

completamento della costellazione “Galileo” (programmati in

totale 30 satelliti di cui 24 operativi ed altri sei di riserva) e

l’avvio della sua operatività  come futuro sistema di naviga-

zione e localizzazione euro-

peo, presumibilmente per il

2020, alternativo al GPS. Nei

giorni scorsi è stato effettuato

il lancio della settima coppia

di satelliti dallo spazioporto

ESA di Kourou, Guyana Fran-

cese per mezzo di un vettore

Soyuz. I satelliti numero 13 e

14 del sistema europeo per la 

continua a pagina 5 
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navigazione satellitare hanno rag-

giunto il resto della costellazione già

in orbita, 12 esemplari di cui 9 ope-

rativi.

Finmeccanica ha avuto fin dall’inizio

(partito nel 2003)  un ruolo di prima-

ria importanza nella realizzazione

del programma dell’ESA ed ASI at-

traverso le aziende del gruppo, Tha-

lesAleniaSpace, Telespazio e l’ex

SelexES; a breve verrà indetta la

gara, del prossimo lotto di satelliti,

su cui il gruppo ha riposto grandi

aspettative di successo.

Dunque, i futuri mezzi navali, terrestri o aerei (“manned” o

“unmanned”), dovranno essere dotati di  equipaggiamenti

per la navigazione già predisposti al nuovo sistema di geo-

localizzazione e navigazione Galileo. Ed è qui che Leo-

nardo-Finmeccanica dovrà impiegare, in particolare, le

risorse in ricerca e sviluppo per arrivare in tempo a quell’ap-

puntamento in cui si offriranno una serie di opportunità in

quasi tutti i settori interessati dal gruppo.

Come riporta il sito dell’ASI nella sezione del programma

Galileo,“potenzialità di impiego straordinarie, in quasi tutti i

settori. Energia, trasposti, sicurezza, agricoltura: un venta-

glio di applicazioni quasi illimitato e di una portata tale da ri-

voluzionare il modo stesso in cui concepiamo certi modi di

vivere e alcuni servizi cui oggi sia-

mo più abituati”.

Come Uilm abbiamo, innanzitutto,

chiesto che si completi in tempi

stretti la nuova organizzazione della

“One Company”, in Settori e Divi-

sioni e che si definiscano le relative

responsabilità e deleghe; abbiamo

quindi ricordato che, visti i tempi lun-

ghi necessari per la progettazione,

industrializzazione e realizzazione

dei prodotti in campo aeronautico e

spaziale (in media ci vogliono5-7

anni,ndr) occorre avviare da subito

il lancio di nuovi investimenti in pro-

dotti e tecnologia di prossima gene-

razione. E, infine, sarà necessario

intervenire sullo svi-

luppo della rete com-

merciale che oggi

rappresenta ancora

un punto debole per

l’acquisizione di

nuove commesse de-

terminando, nel con-

tingente, un vuoto la-

voro su alcune linee

produttive .  

Pare che in Europa la direzione intrapresa sia proprio quella

di definire uno schema di difesa “unico” ed una industria

della difesa europea in cui i diversi produttori  degli stati

membri interagiranno e si integreranno per la costruzione

del nuovo sistema comune di difesa. 

In questo senso, come Uilm, abbiamo sollecitato l’Ad Moretti

ad occupare una  posizione dignitosa  nei confronti degli altri

partner. 

E’ bene che Leonardo-Finmeccanica arrivi l traguardo della

Difesa unica  con una “dimensione” ed un “perimetro di atti-

vità” superiore a quello attuale.

(In basso: il lancio di Galileo 13 e 14 del 24 maggio scorso - foto Esa.int)

segue da pag. 3
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Il 23 maggio

scorso si è riu-

nito l’attivo dei

delegati della

UILM presso il

consiglio di fab-

brica dell’ILVA

di Taranto. 

“Dopo attenta

analisi – spie-

gano i metal-

meccanici della

Uil dello stabili-

mento ionico –

è stata ribadita tutta la nostra preoccu-

pazione e contrarietà in merito ai ritardi

che si paventano in queste ore circa

l’annunciato eventuale slittamento della

presentazione delle offerte vincolanti

per ILVA, che dal previsto 30 maggio

2016 andrebbe al 23 giugno 2016.

Tanto premesso, sebbene il Governo

insista nel fornire rassicurazioni rispetto

alla conclusione del processo di ven-

dita/affitto senza ulteriori ritardi, poiché

la situazione impiantistica di stabili-

mento versa in condizioni di vero e pro-

prio degrado, riteniamo ammonire

ulteriormente tutti i soggetti deputati a

tali operazioni in merito all’urgenza di

definire un percorso certo e che veda il

realizzarsi di tutte una serie di misure

già previste, AIA e piano ambientale in

primis. Come Uilm rimarchiamo con

forza il presupposto che una tra le più

grandi e importanti fabbriche in Europa

non può essere oggetto di colpi di

scena o peggio improvvisazioni, da

qualunque parte esse giungano, in

quanto come più volte ribadito, all’in-

terno della vertenza Ilva si determina il

futuro di un’intera città oltre che una

delle più grandi sfide per il Mezzo-

giorno d’Italia e l’intero Paese.

E’ impensabile, sulla scorta del provve-

dimento di legge, poter immaginare, o

peggio continuare ad assistere a logi-

che perfettamente contrapposte sul fu-

turo della fabbrica, dei lavoratori e di

un’intera città cui tristemente si assiste;

dal parlare continuo di politici e dei vari

soggetti, che tutto fanno all’infuori che

rendere le dovute certezze alla colletti-

vità, dal diritto alla salute a quello del

lavoro. E’ imprescindibile un’unità di in-

tenti tra tutti coloro che hanno real-

mente a cuore il destino di questa città,

auspicandoci che non si registrino ulte-

riori ritardi per processo di acquisizione

della fabbrica,

come Uilm sia-

mo fermamen-

te convinti che

qualunque sia

l’acquirente o

la cordata che

si appresterà a

rilevare questo

importante e

complesso sito

produttivo, ogni

scelta, ogni a-

zione, deve es-

sere intrapresa ponendo in primo luogo

gli interessi della collettività. Dalla sa-

lute all’occupazione, qualunque scelta

non deve veder contrapposti i diritti

dell’individuo, cittadino o lavoratore che

esso sia. 

Il premier Renzi e l’esecutivo di Go-

verno abbiano chiaro fin d’ora che Ilva

non può essere terreno sperimentale,

ma contrariamente deve significare il

concretizzarsi di una delle più grandi

sfide in termine di risanamento ambien-

tale, senza disastri occupazionali, in

aggiunta a quelli ambientali già triste-

mente registrati, tanto che come UILM

non ammetteremo ciò, né tantomeno

ulteriori ritardi o cambi di programma

che contrasteremmo con ogni mezzo.

Sarà nostra cura diffondere ed infor-

mare i lavoratori, con qualunque

mezzo, circa l’evolversi della situa-

zione”.

6

PPrreeooccccuuppaazziioonnee

ppeerr   ll ’’ IILLVVAA

La manifestazione per l’Ilva di febbraio a Taranto (foto della Uilm di Taranto)
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LombardiaLombardia

Alta tensione in Abb: altri

trecento esuberi. Le ecce-

denze finora conosciute

erano state annunciate nel

piano di ristrutturazione

aziendale e in quello che

era stato chiamato il pac-

chetto “white collar”, ma la

situazione in ABB è più

drammatica del previsto.

Durante la riunione di coor-

dinamento con sindacati e

proprietà sono stati infatti

svelati i numeri.

173 gli esuberi dichiarati; la

parte più consistente è nello

stabilimento di Sesto San

Giovanni;  28 i tagli a Lodi,

tra cui 20 impiegati e 9 ope-

rai.

Ma a questi si aggiunge

anche un nuovo capitolo, a

Vittuone, con altri 150 esu-

beri - mai rappresentati

prima - dato che è stata an-

nunciata l'esternalizzazione

della produzione di motori. 

"Parliamo di oltre 350 esu-

beri, l’ennesimo colpo per il

tessuto economico e so-

ciale milanese - commenta

Vittorio Sarti, segretario ge-

nerale Uilm Milano (in alto
nella foto) - Non ci stiamo e

vogliamo evitare che

l'azienda pensi ad altri mer-

cati rispetto all'Italia. In oc-

casione dell'incontro al

Ministero dello Sviluppo

Economico (in programma il

27 maggio) chiederemo

all’azienda di non dismet-

tere i siti produttivi italiani e

di conoscere i piani indu-

striali di investimento".     ■

L’incontro di verifica sul fu-

turo di Tk-Ast da tenersi al

dicastero dello Sviluppo

economico, va convocato.

Le Rsu di Uilm lo hanno sol-

lecitato in una specifica

nota. “L’incontro – si legge –

si rende maggiormente ne-

cessario in virtù delle dichia-

razioni fatte dal rappresen-

tante delle relazioni esterne

di ThyssenKrupp e da

quelle del nuovo ammini-

stratore delegato di Ast”. Il

riferimento è al piano B pa-

ventato da Peter Saur in

caso di mancata definizione

da parte dell’Europa delle

misure antidumping sulle

produzioni siderurgiche di

Cina e Taiwan, ma anche

alla fase di ristrutturazione

del sito di Terni non ancora

conclusa. Nel mirino del sin-

dacato, che da tempo pro-

cede autonomamente

rispetto alla azione delle

altre sigle, anche le dichia-

razioni rilasciate dall’ad

Massimiliano Burelli a Il

Sole 24 ore: “Il milione di

tonnellate non è un dogma

– ha detto a fine aprile – il

secondo forno è attivo e ri-

marrà acceso fino a quando

le condizioni economiche lo

permetteranno”. Ribadi-

scono quelli della Uilm:

“Non capiamo il silenzio ca-

lato intorno alla nuova veri-

fica dell’accordo, specie di

fronte ad affermazioni che

tutto hanno fatto tranne che

tranquillizzare lavoratori e

territorio, per questo come

sindacato ci stiamo impe-

gnando affinché tutti i sog-

getti firmatari dell’accordo

del 3 dicembre 2014 siano

nuovamente convocati al

Mise al fine di chiarire as-

setti e prospettive di Ast,

come peraltro era già stato

concordato al tavolo del 22

marzo scorso”.

■

ConvocareConvocare

incontroincontro

al Mise al Mise 

per per AASTST

Il nuovo AD di Ast Massimiliano Burelli (foto internet)
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Se Fim e Fiom saranno i pesi
massimi della Rsu, la Uilm, con i
suoi sette delegati sarà l’ago
della bilancia. E questo ruolo, il
segretario provinciale della sigla
sindacale, Benedetto Benedetti,
(in basso nella foto) cercherà di
giocarselo al meglio: «Siamo
pronti a dare battaglia sui grandi
temi che caratterizzeranno i pros­
simi anni della Piaggio, ma
anche di tutto il settore metal­
meccanico, la delocalizzazione e
l’indotto».
I grandi temi per il futuro. Se­
condo il leader di Uilm in provin­
cia di Pisa, infatti, la partita del
futuro dell’azienda e del territorio
si gioca su questi due elementi.
«Piaggio dovrà confrontarsi con
il sindacato sulle strategie pro­
duttive. Pontedera deve tornare
al centro del mondo Piaggio e
questo non può passare che da
un ritorno delle lavorazioni che
attualmente vengono realizzate
all’estero. Se questo avverrà ne ricaverà beneficio l’indotto
e tutto il territorio che ha un grande bisogno di lavoro».

Gli uomini del metalmecca­
nico di Uil proveranno a far
pesare il ruolo di possibile al­
leato di Fiom o Fim. «Ve­
dremo come andranno le
cose. Di sicuro ci piacerebbe
che la Rsu venisse ricompat­
tata e che il sindacato in
Piaggio tornasse finalmente
a dialogare. Perché serve u­
na rappresentanza dei lavo­
ratori coesa per affrontare i
grandi temi che caratterizze­
ranno il futuro di questa a­
zienda. È certo, però, che un
sindacato come Fiom, che ha
indietreggiato in maniera evi­
dente e che, malgrado que­
sto, fa dichiarazioni quasi co­
me avesse vinto, ci preoc­
cupa e non poco. Credo che
il risultato di queste elezioni
abbia dimostrato che agli o­
perai e agli impiegati servono
serietà e concretezza. Quello
che, in pratica, abbiamo cer­

cato di fare noi e che ci è stato
riconosciuto alle urne».

UUii llmm  aaggoo  ddeell llaa   bbii llaanncciiaa

in in PPIAGGIOIAGGIO a Pontederaa Pontedera

A marzo 2016, rispetto
al mese precedente,
nell'industria si rileva
una diminuzione sia
per il fatturato (­1,6%),
sia per gli ordinativi (­
3,3%). Lo rende noto
l’Istat. La contrazione
del fatturato è sintesi
della flessione del
2,6% sul mercato in­
terno e di un lieve in­
cremento (+0,1%) su
quello estero. Il calo
degli ordinativi è verifi­
cato sia sul mercato in­
terno (­1,5%), sia su
quello estero (­5,8%).
La contrazione del fat­
turato è verificata an­
che considerando la
dinamica congiuntura­
le degli ultimi tre mesi:
l'indice complessivo ca­
la dell'1,1% (­1,2% per
il fatturato interno e­
0,9% per quello este­
ro).

Corretto per gli effetti di
calendario (i giorni la­
vorativi sono stati 22
come a marzo 2015), il
fatturato totale diminui­
sce in termini tenden­
ziali del 3,6%, con un
calo del 4,4% sul mer­
cato interno e del 2,2% 

su quello estero. Gli in­
dici destagionalizzati
del fatturato segnano
incrementi congiuntu­
rali per l'energia (+
3,2%) mentre risultano
in calo i beni strumen­
tali, i beni intermedi (­
2,5% per entrambi) e i 

beni di consumo (­
0,6%). L'indice grezzo
del fatturato si riduce,
in termini tendenziali,
del 3,7%: il contributo
più ampio a tale fles­
sione viene dalla com­
ponente interna dell'e­
nergia. 

Per il fatturato l'incre­
mento tendenziale più
rilevante si registra
nella fabbrica­ zione di
computer e prodotti di
elettronica (+6,5%),
mentre la mag­ giore di­
minuzione, limitata­
mente al comparto
manifatturiero, riguar­
da la fabbricazione di
coke e prodotti petroli­
feri raffinati (­22,4%).
Nel confronto con il
mese di marzo 2015,
l'indice grezzo degli or­
dinativi segna un lieve
aumento (+0,1%). 
L'incremento più rile­
vante si registra nella
fabbricazione di mezzi
di trasporto (+30,7%),
mentre la flessione
maggiore si osserva
nella metallurgia e fab­
bricazione di prodotti in
metallo (­13,2%).

FFaatt ttuurraattoo  
ddeell ll ’’ iinndduussttrr iiaa   

iinn  ccaalloo  



"E' stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 18
maggio, ed acquistera'
quindi efficacia il 2 giu-
gno, il decreto che disci-
plina le modalita' di
riconoscimento del part
time agevolato, intro-
dotto da una norma
contenuta nella legge di
stabilita' 2016". Lo
rende noto il Ministero
del Lavoro, spiegando
che si tratta di "una mi-
sura sperimentale che
intende promuovere un
principio di 'invecchia-
mento attivo', ovvero di
uscita graduale dall'atti-
vita' lavorativa. A questa
misura potranno ricor-
rere i lavoratori del set-
tore privato con con-
tratto a tempo indeter-
minato ed orario pieno,
che possiedono il requi-
sito contributivo minimo

per la pensione di vec-
chiaia (20 anni di contri-
buti) e che maturano il
requisito anagrafico en-
tro il 31 dicembre 2018.
Per loro sarà possibile
concordare col datore di
lavoro il passaggio al
part-time, con una ridu-
zione dell'orario tra il 40
ed il 60%, ricevendo
ogni mese in busta
paga, in aggiunta alla
retribuzione per il part
time, una somma esen-
tasse corrispondente ai
contributi previdenziali a
carico del datore di la-
voro sulla retribuzione
per l'orario non lavo-
rato". Inoltre, il Ministero
di via Veneto spiega che
"per il periodo di ridu-
zione della prestazione
lavorativa, lo Stato rico-
nosce al lavoratore la
contribuzione figurativa

corrispondente alla pre-
stazione non effettuata,
in modo che alla matu-
razione dell'età pensio-
nabile il lavoratore per-
cepirà l'intero importo
della pensione, senza
alcuna penalizzazione".
Per accedere al benefi-
cio "come primo passo,
il lavoratore interessato
deve richiedere all'Inps,
per via telematica se è
in possesso del pin, o ri-
volgendosi a un patro-
nato oppure recandosi
presso uno sportello
dell'Istituto, la certifica-
zione che attesta il pos-
sesso del requisito con-
tributivo e la matura-
zione di quello anagra-
fico entro il 31 dicembre
2018. Dopo il rilascio
della certificazione da
parte dell'Inps, il lavora-
tore e il datore stipulano

un 'contratto di lavoro a
tempo parziale agevo-
lato' nel quale viene in-
dicata la misura della
riduzione di orario". "La
durata del contratto -
chiarisce il Ministero - è
pari al periodo che inter-
corre tra la data di ac-
cesso al beneficio e la
data di maturazione, da
parte del lavoratore, del-
l'età per il diritto alla
pensione di vecchiaia.
Dopo la stipula del con-
tratto, il decreto preve-
de il rilascio, in cinque
giorni, del nulla osta da
parte della Direzione
territoriale del lavoro e,
da ultimo, il rilascio in
cinque giorni dell'auto-
rizzazione conclusiva
da parte dell'Inps. 
La contribuzione figura-
tiva, commisurata alla
retribuzione corrispon-

dente alla prestazione
lavorativa non effet-
tuata, viene riconosciuta
nel limite massimo di 60
milioni di Euro per il
2016, 120 milioni per il
2017 e 60 milioni per il
2018". Inoltre, il decreto
mette in chiaro che "la
somma erogata mensil-
mente dal datore di la-
voro, di importo corri-
spondente ai contributi
previdenziali sull'orario
non lavorato, è onni-
comprensiva, non con-
corre alla formazione
del reddito da lavoro di-
pendente e non è as-
soggettata ad alcuna
forma di contribuzione
previdenziale, inclusa
quella relativa all'assicu-
razione contro gli infor-
tuni sul lavoro e le
malattie professionali".

■

Nel 2015 tra la popola-
zione fra 15 e 74 anni
nella Ue c'erano 220 mi-
lioni di occupati, 23 mi-
lioni di disoccupati, 136
milioni di persone 'eco-
nomicamente inattive'
(nè occupate nè disoc-
cupate). Circa 8 occu-
pati su 10 lavorava a
tempo pieno e 2 su 10
part-time. Tra i 44,7 mi-
lioni di europei che lavo-
ravano a tempo par-
ziale, 10 milioni erano

'sotto-occupati' : avreb-
bero voluto lavorare più
ore ed erano disponibili
a farlo.  Cio' corrisponde
a oltre un quinto (22,4
%) di tutti i lavoratori a
tempo parziale e al
4,6% del totale degli oc-
cupati. Due terzi dei
sotto-occupati par-time
erano donne (66%). 
Lo ha rilevato Eurostat.
11,4 milioni di persone
inattive hanno avuto un
certo legame con il la-

voro nel 2015 e ciò, se-
condo Eurostat, po-
trebbe essere conside-
rato un segnale di di-
sponibilità a rientrare
stabilmente nella forza
lavoro. Sarebbe un po-
tenziale di 4,7% della
forza lavoro totale. Di
questi 9,3 milioni erano
disponibili a lavorare ma
non cercavano una oc-
cupazione, quasi 2,2 mi-
lioni cercavano lavoro
ma non erano disponibili

immediatamente. La
maggioranza di questa
forza lavoro potenziale
aggiuntiva era costituita
da donne (56,7%)La
quota più alta di questa
forlavoro addizionale si
registra in Italia: oltre
3,5 milioni di persone
pari al 14% della forza
lavoro. Seguono Croa-
zia (9,2%), Lussembur-
go (7,8%), Finlandia (7,7
%) e Bulgaria (7,1%).
Nel 2015 la quota mag-

giore di sotto-occupati a
tempo parziale si tro-
vava in Grecia (71,8%),
Cipro (68%) e Spagna
(54,2%), Portogallo (46,4
%). Quote inferiori in
Danimarca (9,5%), Re-
pubblica Ceca (9,6%),
Estonia (12%), Lussem-
burgo (13,2%), Olanda
(13,4%), Germania (14
%). Nella Ue il 22,4%
degli occupati part-time
era sotto-occupato.

■

Il decreto Il decreto 
agevolato efficaceagevolato efficace
dal 2 giugnodal 2 giugno

Ue: nel 2015 Ue: nel 2015 
1010 mln di lavoratorimln di lavoratori
avrebbero volutoavrebbero voluto
lavorare di piu' lavorare di piu' 
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Il sistema di protezione sociale italiano

è tra quelli europei "uno dei meno effi­

caci". Lo rileva il Rapporto annuale Istat

2016, evidenziando come "la spesa

pensionistica comprime il resto dei tra­

sferimenti sociali", aumentando il rischio

povertà. Nel 2014 il tasso delle persone

a rischio si riduceva dopo il trasferimenti

di 5,3 punti (dal 24,7% al 19,4%) a

fronte di una riduzione media nell'Ue di

8,9 punti. Solo in Grecia il sistema di

aiuti è meno efficiente che in Italia.

L'Istat sottolinea che in Italia la disugua­

glianza nella distribuzione del reddito

(misurata attraverso l'indice di Gini sui

redditi individuali lordi da lavoro) è au­

mentata da 0,40 a 0,51 tra il 1990 e il

2010; si tratta dell'incremento più alto tra

i paesi per i quali sono disponibili i dati.

In Italia l'eccesso di peso tra gli adulti è

meno diffuso rispetto agli altri paesi eu­

ropei, tuttavia l'andamento è crescente,

soprattutto tra i maschi (da 51,2% nel

2001 a 54,8% nel 2015). A rilevarlo è

l'Istat, nel Rapporto annuale 2016. Lo

studio evidenzia come la diffusione del

sovrappeso tra bambini e adolescenti è

tra i più alti in Europa e di considerevole

interesse per le ricadute sulla salute

pubblica dei prossimi decenni. L'analisi

sugli stili alimentari per generazioni

mette in luce un aumento consistente

del consumo giornaliero di verdure e or­

taggi tra il 1995 e il 2015, in particolar

modo tra i nati dopo il 1965 (ossia la

"Generazione di transizione" e la "Ge­

nerazione del millennio"). Nel 2015 il

33,5% delle persone di 5 anni e più ha

dichiarato di praticare uno o più sport

nel tempo libero; il 23,9% si dedica allo

sport con regolarità, il 9,6% saltuaria­

mente. Tra le nuove generazioni, i livelli

di pratica sono superiori a quelli delle

generazioni precedenti. Ulteriore se­

gnale positivo è la progressiva riduzione

del consumo di tabacco a partire dagli

anni Ottanta. Tra gli uomini, le percen­

tuali più basse di fumatori si osservano

per i nati nel decennio 1956­1965. Al­

l'età in cui si registra il picco, tra i 25 e i

29 anni, è forte la distanza tra quella dei

nati tra il 1946 e il 1955 (63,9%) con le

successive: il 47,3% per i nati tra il 1956

e il 1965, il 38,9% per i nati tra il 1966 e

il 1980, il 35,8% per i nati tra il 1981 ed

il 1995. Tra le donne, invece, livelli di

prevalenza considerevolmente più bassi

si registrano solo a partire dalle genera­

zioni più recenti. Sono 8,4 milioni le per­

sone di 15 anni e più (16,2% della

popolazione) che nel 2015 hanno un

comportamento a rischio nel consumo

di alcol. Il consumo abituale che eccede

la quantità di assunzione raccomandata

riguarda il 15,4% degli uomini e il 6,6%

delle donne ed è più diffuso tra adulti e

anziani; al contrario il binge­drinking (il

consumo di 6 o più bicchieri di bevande

alcoliche in un'unica occasione) coin­

volge soprattutto giovani e molto gio­

vani, l'11,3% dei maschi e il 3,3% delle

femmine. 

“La fotografia scattata dall’Istat – ha di­

chiarato Carmelo Barbagallo, segretario

generale della Uil ­  mette in evidenza

un Paese in cui i giovani, ma anche gli

anziani, rischiano di vivere male il loro

futuro: il nostro welfare perde colpi più

che altrove. Peraltro, pur di sostenere

che stanno aumentando, non si mettono

i salari in relazione all’incremento di

circa il 300% delle tasse locali e così

non ci si rende conto che il nostro vero

problema è la riduzione del potere di ac­

quisto dei lavoratori e  dei pensionati.

Comunque – ha concluso il leader della

Uil ­ poiché si vogliono trasformare i toni

di questa fotografia da chiaroscuri a co­

lori, noi siamo disponibili a fare la nostra

parte affinché il Paese si riprenda, nel­

l’interesse dei nostri giovani, dei nostri

lavoratori e dei nostri anziani”.
■

DDiisseegguuaaggll iiaannzzee  nneell   rraappppoorrttoo  IIssttaatt

Roma 19 maggio,  manifestazione dei pensionati Cgil, Cisl, Uil  a cui hanno aderito per solidarietà  anche  le altre categorie (foto Lucia Pinto)
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City negli Usa; b) è stato un grande numero 10
della Juventus.
6. a) Il Paese del romanista Keita; b) gli estremi
di Darmian; c) annullare, cancellare (tronco).
7. a) L’allenatore che ha esordito in serie A con
l’Atalanta nel 2006; b) la squadra...Junior argen­
tina.
8. a ) Ha un suo servizio.
9. a) Un attaccante del Genoa; b) i calciatori
spesso se lo scambiano dopo un gol.
10. a) Davide, ex centrocampista dell’Empoli; b)
con yn ottieni...beyond; c) canti lirici.
11. a) Centrocampista del Vicenza; b) ad inizio
campionato danno sempre la Juventus vincente.
12. a) Lo è il tifo del popolo napoletano.
13. a) Lo è di nascita il calciatore Lanzaro; b) lo
sono i gol dei difensori.
14. a) Pietro Gnudi è stato il suo ultimo Presi­
dente; b) l’attuale imposta sui rifiuti solidi urbani;
c) le pari di Lindon.
15. a) La squadra il cui inno è stato scritto da
Roby Facchinetti; b) il Milan lo acquistò dal
Genoa per sostituire Tassotti.
16. a) Ibrahim, ex calciatore senegalese che ha
militato nel Milan e nel Perugia; b) Sub­distretto
del Kolaka in Indonesia; c) il fondatore del nuovo
movimento “Azione Nazionale”.
17. a) Centrocampista del Napoli; b) calciatore ar­
gentino del Tottenham; c) pronome personale.
18. a) Difensore del Sassuolo; b) l’animale imitato
dal calciatore Diawara, dopo gli insulti dei tifosi
avversari, che gli è costata l’espulsione.
19. a) Per quattro volte è stato nominato miglior
giocatore d’Africa; b) la Lignano friulana.        

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 
calcio” 

RENDO NOTO 
CHE  8 PAROLE

ORIZZONTALI  E 8

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,

indicando nome, 
cognome,

telefono e azienda di
appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali

1. a) La Fiorentina lo ha prele­
vato dal Dnipro; b) il bianconero
chiamato il Polpo Paul; c) uno
dei pochi calciatori italiani del
Milan.
2. a) La seconda epoca del pe­
riodo quaternario; b) il calciatore
che ha militato solo nella Pro
Vercelli vincendo sette scudetti;
c) un film di Tsukamoto.
3. a) Davide, difensore del Ca­
tanzaro; b) calibro in breve; c)
grande gabbia per uccelli; d)
fiume breve ma importante del
versante tirrenico della Calabria.
4. a) Tre quinti di Totti; b) l’ecchi­
mosi che si procura il calciatore
nei contrasti; c) il nome dello
scrittore e giornalista Frattini.
5. a) Un attaccante del Bologna
del settimo scudetto nel 1964; b)
preposizione articolata; c) con la
scia diventa...scarnita.
6. a) Le ha doppie il Pescara; b)
Taddei senza l’ade; c) luogo
molto distante da un luogo dato;
d) iniziali dell’ex calciatore Salvi.
7. a) Iniziali dell’ex doriano Co­
lombo; b) accennato, assentito;
c) la regione turca dove gioca il
Gaziantepspor.
8. a) Baggio senza agi; b) deve

esserlo la tifosa che si reca in trasferta a vedere
la propria squadra.
9. a) La ...Sociedad della Liga; b) gli oppositori
del Senatur all’interno della Lega; c) la regina del
dramma “Giulietta e Romeo”.
10. a) Luca, centrocampista del Bologna; b) la
sigla della corrente letteraria “New Italian Epic”;
c) la Sandè cantante soul britannica.
11. a) Il soprannome di Bergomi ripetuto due
volte; b) calciatore nigeriano ex Lecce e Torino;
c) ex calciatore australiano di Torino e Parma.
12. a) Una nocca senza pari; b) un mezzo debito;
c) Daniele, ex calciatore ora opinionista; d) Aimo,
ex calciatore di Torino e Palermo.
13. a) Robert, ex calciatore sloveno di Foggia e
Atalanta; b) forte centrocampista dell’Atalanta; c)
gli esterni di Ronaldo.
14. a) Convogliare, indirizzare (tronco); b) la
squadra di Santa Maria Capua Vetere.
15. a) Calciatore uruguaiano del Latina; b) riferito
ad oggi; c) il nome dell’ex calciatore Tomeazzi.

Verticali

1. a) Giovane attaccante della Lazio; b) colom­
biano della Sampdoria.
2. a) Eric, ex grande calciatore francese; b) sono
millimetrici quelli di Pirlo.
3. a) Gabonese della Juventus; b) difensore della
Juventus.
4. a) Ai piedi di Ilicic; b) l’alimento che crea pro­
blemi di alito; c) un mezzo lavoro.
5. a) Il calciatore italiano che milita nell’Orlando
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